
GiTclVANE MONTAGINA
Sezione da TCIFIINCI
vrA s. oTTAV|O N. 5 - tOr24 TORTNO

,/Voiltrio"io y"c i Sori

N"5 - Dicembre 1990

La Giovane Montagna augura
Buon Natale e un Felice Anno Nuovo

ai Soci, alle loro Famiglie ed a tutti gli Amici

24 dicembre - Messa di Natale

Nelrottica dl fare qualcosa dl diverso rlspetto agli ultlml an-
ni, Iultimo consiglio sezionale ha deciso di proporre per ra ganta
Hessa di mezzanotte la Sagra dl San Htchele.

Dopo aver preso contatto con padre Àntonlo, cl è stato assi-
curato che un poato crè anche per noi, ln un amblente certo Bugge-
stlvo.

Anche se la soluzlone non può certo accontentare tutti, è un
primo modesto passo per cercare in futuro di organlzzare meglio la
solennità del Natare, combinando dl volta ln vorta in luoghi diversi
e in comunlone di preghiera con altre comunità aventl caratteristi-
che affini alle nostre.

Con nol alla Sagra cl saranno questranno, oltre a molta altra
gente, anche gli alplni dt SantrÀmbrogio e della VaL di Susa.

AILa Sagra sl accede in auto percorrendo poi a piedi 1rultimo
tratto. Polchè è prevlsta una dlscreta affruenza dl persone, sl pre-
ga di anticlpare un por liarrivo.

Come sempre, dopo La cerlmonla, nella foresterla del Santuarlo
brlndisi e spuntlno a base di spurnante e panettonl portati da tuttl
noi.

Il programma è 11 seguente:
23t15 - Rltrovo per la Santa Xessa
24zQO - S. Hessa (chiesa non riscaldata)
Seguira un breve lncontro ne11a F.oresterla (riscaldata)
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ln merito alle attività per il 1991

Ogni anno diventa sempre più difficile compilare un calendario
gite senza ripetere mete e localita già scelte negli annl immediata-
mente precedenti.

Si sa che le gite sci-alplnistiche sono llarticolo più venduto
dalla nostra sezione, guello che coinvolge la maggior fetta dI mer-
cato, cioè di soci. Non paghi di questo successo (?), da buoni vendi-
tori, cl siamo ripromessi dl portare tanta tanta tanta gente, soci e
non, a fare del buon, sano sci-alpinismo.

Per non spaventare nessuno, si è deciso di lniziare con gite
brevi e facill, rlpescando anche la classica Madonna dl Cotolivler,
fatta partendo in treno da Torino alla maniera anticq, proprio come
faceva la nonna. E che dire pol del Brlc Rutund, 9ià sperimentato
con successo pochi annl fa? E il Nebln, ve 1o rlcordate?

Sono tutte glte adatte anche a persone che non hanno nai vi-
sto una pelle dl foca ln vlta loro, basta saper sciare un mlnimo e
aver voglia di muovere un paio dl passi in compagnia.

Per I già inlziaÈl sl offre divertlmento asslcurato e La possi-
billta dl allenarsl rlpetendo più volte la gita, nel caso sembrasse
troppo corta.

Per guanto riguarda la nevc ... ci stlamo attrezzando.
Chl verra vedrà.
Parallelamente, vedl notlzla a parte, Ia scuola di scl prose-

guira per coloro che abblsognano ancora di gualche perfezionamento
tecnico.

Una grossa novita per quanto rlguarda le gite turistico-
escurglonistlche: un gruppetto dl soci ha ranclato rldea deu'Etna.
Dopo un momento dl incertezza cl siamo detti che celtamente i con-
sensi sarebbero statl ben plù di uno. A voi la conferma - o la
smentita.

Non abblarno flssato alcuna data per le uEclte di arrampicata
in palestra: ne verranno però organlzzate alcune a partire da mar-
zo-aprile, compatibilmente con re condizlonl atmosferiche. I soliti
Maria Teresa Bolla e Glorglo Rocco contatteranno dl volta ln vorta
91i lnteressatl. II livello è da zero fino aI 4ol5o grado; chi vuole
ingrandire rrattuare rlstretto numero dr rraffezionatl, ce ro faccia
subito presente.

Continuiamo poi a proporre alcune gite estive di alpinisrno
crasslco, mentre nerla settimana sezlonale dl alplnlsmo (rlservata ai
soci della nostra sezione) verranno effettuate faclri gite in alta
montagna, con base aL Reviglio e con la prospettiva dl una concru-
sione con tutti I partecipanti in vetta al H. Bianco per una dellervle normarl'r. una raccomandazlone agli interessati: allenatevl per
tempot rn quanto a difficolta tecniche le gite scelte vanno bene per
tuttl (llvello max PD), ma non bisogna però rrscopplarer a meta per-
cors o.

Àncora una conslderazione. Invece di mugugnare DOPO a causa
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del}e scelte che tre o quattro persone sono state costrette a fa-
re, mandatecl per tempo ldee, proposte ed alternative: abbiamo sem-
pre bisogno delilappoggio costruttivo di tuttl.

La Commlssione Gite

:-::::: ::= =::::= = : : : :

13 gen SA Had. di Cotolivler (2105 m) Oulx
dir. gita: G. BolLa; R. Boggero

27 gen SA BrIc Rutund (2{92 m) Chlazale
dlr. glta: H.T. Bolla

10 feb SA Rocca Blanca (23?9 m) Prall
dlr. glta: S. Bosa

24 feb SA M. Nebln (2510 m) Sampeyre
dlr. glta: A. Ravelll

10 mar SA Ciarm del Prete(2390 n) Tornettl (Viù)
dlr. glta: G. Rocco

1? mar E H. Molaras (1327 n) Foresto
dir. glta: C. Zenzocchl

23-2,1 nar SA 27o RaUy Sclalpinlstlco Etroubles
organlzzazlone: Sez. dl Ivrea

5-? apr SA CoI Fenétre (2690 m)

CoI du Névé de fa Rousse G. S. Bernardo
dlr. glta: A. Guercl

ltl apr E serra drlvrea
dlr. glta: 9. Bosa

Andrate

25-28 apr SA Gruppo del Bernina: val Roseg Pontresina
organlzzazlone: Comm. Glte

4-5 nag E Clngue Terre: sentlero alto Levanto
d1r. glta: C. Zenzocchl

11-12 mag SA Levanna OccidentaLe (3593 m) Ref. Carro
dir. glta: G. Rocco

J.9 mag E Laghi Verdi (2142 m) Balme
dlr. gita: A. Hochlno

no5 DIC 90 a



25-25 mag SA Roccia Nera (40?5 m) Rif. Teodulo
dir. gita: P.L. Ravelli

8-9 qiu sA Truc Blanc (3405 m) Rif. Bezzi
dir. gita: M.T.BoIla; S. Buscaglione

9 giu E Lac Lerie e lac Noir (2458 m) La Grave
dir. gita: A. Hochino

2)--24 giu E Etna (3323 m) Sicilia
organizzazione: Comm. Glte

30 giu A+E P. Glordani ({046 m) Alagna
dir. gita: P.L. Ravelli

13-14 Lug À+E Cina di Jazzi (380{ m) Macugnaga
dir. gita: C. Barbi; R. Rosso

lug/ago Soggiorno aI rif. Revigllo:
- gite organizzate: S. Buscaglione

26 lug - settimana sezionale di alpinismo
4 ago org. Comm. Gite

25 ago -
1 set A Settimana di pratlca alplnlstlca S. Hartino

organizzazione: Sez. di Verona di Castrozza

?-8 set A+E Corno Bianco (3320 m) Riva Valdobbia
dlr. glta: P.L. Ravel[; 9. Bosa

2L-22 set Raduno Interseztonale Estlvo nelle AIpl Centrali
organizzazione: Sez. di Genova

28-29 set A+E Cresta Savola (2535 m) Rif. Questa
Laghl dl Fremamorta (2400 m)

dir. gita: G. Rocco; E. Briccarello

13 ott E Colle e laghi dl Roburent (2495 m) C. d. Maddalena
dir. gita: E. Bri.ccarel.Io

2? ott Pranzo sociale

3 nov E M. Bregagriino (1905 m) L. di Como

dir. gita: C. Zenzocchi

16-1? nov Assemblea dei Delegati Ivrea
oxganLzzazione: Sez. di Ivrea
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24 nov

L dic

24 dlc

E

S. Hessa al Honte dei Cappuccinl

Da S. Stefano Belbo a Castino
C. Zenzocchl

S. llessa dl Natale

Langhe

Apertura invernale del rif. Natale Beviglio
Per la prossima stagione invernale e prirnaveriLe Ia nostra Se-

zlone lnvlta I soci di tutte le sezlonl della G.H. a trascorrere un
periodo di vacanza al Revlglio. La zona offre posslbflIta sportive
per tutti:. è lnfattl posslblle sclare ln plsta, compiere belllsslne gi-
te sclal.pinlstlche o fondlstlche.

Le prenotazlonl ad eventuall sogglornl devono essere Inviate
con un preavvlso dl almeno 30 glornl dal[lnizlo del periodo scelto.

I perlodi dl apertura sono cosl fissatl:
- 27 dicembre 1990 - 6 gennalo 1991
- 28 marzo / I aprlle 1991 (S. Paagua)
Inoltre 1e sezlonl interessate potranno prenotare una settima-

na intera, a loro scelta per i proprl lscritti, purchè sl trattl dl
almeno 20 persone, nel perlodo 1 gennalo - 30 aprile 1991. La di-
sponibll,ità del posti rlsulta essere complesslvamente dl clrca 35.

La Casa, analogamente a1 perlodo estivo, è affldata alla re-
sponsabillta dl un Conslqllere o persona delegata della Sezione di
Torlno.

In conseguenza aI partlcolare tlpo dI aogglorno, e per la dlffi-
coltà di avere personale di cuclna per brevl perlodl, è lndispensabl-
le Ia presenza nel gruppo dei parteclpanti, dI una persona In grado
dl svolgere le manslonl dl cuclna. OgnI parteclpante dovra versare
un rlmborso spese dl 15.000 Llt glornallere e dovrà lmpegnarsl a
sogglornare per almeno tre nottl consecutlve.

E'consentito l|uso dellattrezzatura della cucina, avendo cura
di servirsl delLa stessa, non ln massa, ma delegando una o due per-
sone per gruppo, onde evltare laffollamento dei locall. Le stoviglle
ed ognl cosa dovranno essere rlposte pulite negli apposlti scompar-
ti. I1 carattere collettlvo del lavoro slgnlflca non sol.o tenere In
ordlne la cuclna ma anche collaborare alla pullzla di tutti i Locali
(salone, servizi, camere, ecc.) e, se necessario, anche al lavori
straordinarl come spalare neve e Èutto clò che sl presentera lndi-
spensabile su lnvlto de1 responsablle o megllo ancora per lnizlatlva
personale.

Nei locall del N. Reviglio sono disponibill pro<lotti alimentarl
non deteriorabili (vino, olio, pasta, riso, zucchero, sale, caEfè, thè,
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prselli, fagiolini, pelati, birra, aranciata, ecc.) che potranno essere
acquistati aI prezzo di costo. AIle altre necessitÀ sl provvederà
singolarmente o collettivamente a Courmayeur, a seconda dei casi.

Le prenotazionl, accompagnate da1 relativo acconto pari al 50t
del costo, vanno inviate alla GIOVANE HONTAGNA di Torino, Via S. Ot-
tavio 5 10124 TORINO (011/8398700) o telefonando a R. Rosso
(ott/35't 3201.

13 gennaio - Madonna di Cotolivier (2105 m)
ta prima prominenza della dorsale che attraverso 1a Croce di

S.Giuseppe si inerpica per formare successivamente la costiera di
confine (si fa per direl) con Ia Francia: Clotesse-Charra, è la ttno-
stra[ meta a quota 2105 m. ta presenza dl una minuscola Cappel[etta
(N.S. della Luce) ha influenzato la scelta de1 toponimo che da alcuni
anni non veniva plù proposto dalla Giovane Hontagna.

La gita può far riscoprire i veterani xtreni della neven che
nel primo dopoguerra animarono I prlml irnplanti dl rlsallta. La par-
tenza può avvenire con iI diretto delle 7:30 da P.N. che giunge (o
dovrebbe giungere) a OuIx alle 8:23 ed aL ri.torno dovrebbe salvarci
dalle code valsuslne.

DaI[a stazlone ferrovlarla dl OuIx sino al ponte su].la Dora ci
terranno piacevolmente compagnia Ie automoblli, che poi proseguiran-
no ln plano, mentre nol inlzleremo Ia sallta lungo la strada milltare
del Cotolivier e di Passo Desertes.

A seconda del plù o meno grande lnnevamento seguiremo guesto
tracciato od iÌ plù breve della mulattiera; la sallta sl Enoda piace-
vole tra radure e pinete, riscaldatl dal sole non proprlo mattutino
(il versante è esposto a sud-est) od accecatl dalla tormenta. Glta
- come tutte - con tante posstbllltàt

Sl raggiungono e sorpassano Ie due borgate di Pierremenaud
(1442 m) e Vazon (1650 m) sirnpatlche nella loro sernpllcità alplna. I1
panorama dalla rrvettarr (è un eufemlsmot) è ampio e circolare sulle
catene valsusine che potrebbe ancora ampliarsl proseguendo 1a gita
(cornici. e gambe permettendo) slno alla Croce di S.cluseppe (2332 m).

La discesa - con orlentamento nord-ovest - si svolge parte in
pineta e parte in radure con direzione Ch&teau ove lncrocia e si
immette nella pista proveniente dalla stazione dl arrivo della seq-
giovia al Rlfugio G. Rey e che segue sino a Beaulard.

I1 tutto potra avere per I posterl una storia felice o meno
allegra - eccezion fatta per i superdotati - a seconda dellinneva-
mento, ma soprattutto della conformazione del preziosi cristaltinlt

Partenze da Beaulard alle ore: 16:45; L7t52; 17:59.
Direttori di gita: Grrido Bolla te1.512483
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27 gennaio - Bric Hutund (2492 m)
Itlnerarlo breve e molto dlvertente, con uno splenclido e lnte-

ressante panorama suI Pelvo drElva.
Da Chiazale sl rlEale la strada dl fondovalle in direzione di S.

Anna di Bellino, flno aI primo ponte che si lncontra sulla sinistra.
Attraversandolo ci si lmrnette nel Vallone del torrente Reau dl Ca-
mosciera. Tenendosi sul versante sinlstro, dalle grange a quota
1791 sl plega progresslvamente verso Est su terreni alquanto facl-
li. Senza partlcolarl probleml dl orlentamento si ragglunge pol Ia
vetta. La dlscesa sl effettua sullo stesso terreno de1la salita.

Localltà di partenza: Chlazale (Val Varalta)
DisLlvello: 687 m

Tempo prevlsto dl sallta: 2:15 ore
Hezzo dl trasporto: auto private
Dlrezlone gltal Harla Teresa Bolla tel. 317230?

10 febbraio - Bocca Bianca (2379 m)
0uesta facile glta è una delle plù belle escurslonl ln scl della

VaI Germanasca; II rado bosco dl conlfere ed I bel pendli superiorl
costituiscono un terreno ldleale per chl voglia avvlcinarsi alla pra-
tica dello scl-alplnlsmo.

Da Prall ViI[a si segue dapprlma la strada, lasclandola poi a
destra per sallre ln dlrezione sud. Dopo 100 metrl circa sl plega ad
est, sempre attraverso Il bosco, flno a ragglungere un vasto plano-
ro dove si trovano le Grange Sapatlé da un lato e le Grange Seley-
gon dal}altro. Sl attraversa qulndl Ia zona boscosa della Costa
Corsa del CavaLlo verso nord-est, flno a pervenlre in terreno aper-
to sulla larga dorsale spartlacque. Sl oltrepassa unrampla depres-
sione, nel pressl della quale sorge un vecchlo rlcovero mllltare ab-
bandonato, e poco dopo si giunge ln vetta.

La dlscesa si svolge lungo littnerarlo dI sallta.

Localltà dl partenza: Prall Villa 1392 n
Dlsllvello: 98? m

Tempo prevlsto cll sallta: 3:30 ore
Hezzo dl trasporto: auto private
Diiezione glta: Sergio Bosa tel. 306552

24 febbraio - Monte Nebin (2510 m)
Da Cucchlales (14?1 n) borgata ne1 comune dl stroppo, una dor-

sale con perfetta esposizione a S porta, eon percorso diretto ed
evldente, fino. alla vetta. In assenza dl nevlcate negli ultiml I0i15
giorni si assicura perfetta neve prlmaverile trasformata.
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In caso di recenti abbondanti nevicate la gita sarÀ effettuata
dal versante N, con partenza dalla strada carrozzabile che da Sam-
peyre sale al colle omonimo.

Ritrovo di partenza: 05:00 c. Stati Uniti ang. c. Re Umberto
Hezzo di trasporto: auto private
Direttore di gita: Anna Ravelli tel.. 3859,129

10 marzo - Ciarm del Prete (2390 m)
Si tratta di una interessante gita che verrà effettuata ln

traversata, con discesa ad Ala di Stura. Il dislivello in salita non
deve spaventare: lI terreno è abbastanza vario e regolare, senza
bruEche lmpennate e quindi adatto ad una gita socialel draltronde un
por di anni fa oltre 20 parteclpantl sono arrivati in vetta senzè
probleni. Dal Tornettl di Viù sl sale aI passo Vellet (2213 m) pas-
sando a destra della Rocca delltA1pe, proseguendo pol flno in vetta
per una facile dorsale, sempre scl ai piedi. Scesl aI lago dl Viana
si discende lI vallone che porta ad Àla dI Stura percorrendo i pen-
dii del suo fianco sinlstro, flno a ragglungere Ptan Belfè (1280 m).

Di qui una mulattlera nel bosco porta ad AIa dl Stura (1075 m).

Dislivello in salita: 1220 n
Dislivello ln dlscesa: 138{ m

Tempo di sallta: { ore
Dlrettori dl glta: Glorglo Rocco tel. 9359508
tlezzo di trasporto: pullnan QUINDI PRENOTARSI

ENTRO IL 28 FEBBRAIOTII
Ritrovo e partenza: ore 6:00
in c. Stati Uniti ang. c. Re UmbeÉto

17 marzo - Monte Molarass (1327 m)
rUn angolo ancora lntatto delLa VaI dI gusarr.

Punta situata sull.a Einistra orografica delta ValLe tra Busso-
leno e Susa.

Ottimo punto panoramico, consente una escursione facile e co-
moda ricalcando una parte delltantlca mulattiera che intzla da Fore-
sto, in prossimità dellOrrido, per giungere al rifugio Cat drAsti e aI
Rocciamelone.

Dlsllvello: 840 m

Tempo di salita:2:30;3 ore
Rltrovo e partenza: p. Bernlnl ore 08:00
Mezzo di trasporto: auto private
Direttore di gita: Cesare Zenzocchi teI. 349?962
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23124 marzo - XXVII^ Bally Sciatpinistico
Dopo le sfortunate edlzlonl precedenti, annulrate per mancanza

pressoché assoluta di neve, si spera che sia llanno buono, e che
quindi il Rally, in un modo o nellaltro, lo si riesca a fare.

La localltà preseelta è ll Col Flassin (Etroubles), e
zazione è affldata alla sezlone dl lvrea.

Iorganlz-

Er ancora presto per aveEe magglorl dettagli, ma è glà ora dl
fare un pensierlno circa le possibt[ squadre, e magari inlzlare l,al-
lenamento, tanto quello non è mai di troppot

21124 giugno - Etna
Noi rrgiovanl montagnlnrr vogriamo andare su uno dei maggiori

vulcanl attlvi, lt plù grande e lI plù elevato drEuropa e osservare
la Sicilia dallalto, vlsitare Taormina, Catania, ecc...

Questa è lldea che vogltamo reallzzare; chl desidera partecl-
parvi deve dare la proprla adesione preLiminare entro iL 31 gennaio
p.v. al tine dl dectdere la capacltà dl un eventuale,volo charterrr e
tutta Iorganizzazlone conseguente.

Nel prosslmo notizlarlo verrà pubbtieato il programrna definltivo
e relativi costi.

Ylezzo dl trasporto: voro dl llnea Torlno-catanla più puilman ln
loco.

Informazlonl in sede, oppure rivolgersl a:
Rosangela Boggero tel ?49392G
Cesare Zenzocchi tel 3{9?9G2

SCUOI.A di SCI

Anche guestranno si svolgera Ia consueta scuola di sci. Si
preannuncia un cambiamento, ln quanto i1 slg Fornerls Giovannl che
per tanto tempo ha dato la sua preziosa disponibilità organlzzatlva,
questtanno per motivi famigliari deve lasclare tale lncarico.

Roberto Graziano come negri anni passatl ha dato la sua dispo-
nibilita. per IorganLzzazLone derla scuola che verrà orientativamente
svolta con 1l solito programma di quattro domenlche alterne, a par-
tire dalla neta di gennalo ln località diverse da destlnarsl.

I1 viaggio contiamo dl farlo In pullman.
Per informazloni e iscrizioni entro fine anno presso

Sergio, tel. 7395{88.
BORGNINO
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PROSSIME SERATE IN SEDE
Giovedi 24 gennaio - vacanze alpinistiche al chapy

G.C. Grassi ci presentera personalmente il materiale fotografi-
co scattato durante la settimana alpinistica sezionale, che si è

svolta Iestate Ecorsa nel gruppo de1 M. Bianco.

Giovedì 28 febbraio - Le isole Svalbard
Un servlzlo fotograflco alle Isole Svalbard, vlsltate guesta e-

state dal nostro amico Graziano. Un appuntamento da non perdere
per ammirare un ambiente grandioso e severo.

26127 maggio - Monte Toraggio
AIIe ore 14 del 25 maggio cl troviamo in sette ln piazza Calo

Hario: formiamo rapidamente due vetture e cl diriglamo verso La Lt-
guria. La nostra meta è 11 Honte Toraggio ed abbiamo previsto iI
pernottamento alla Colla Helosa pér compiere più agevolmente questa
glta.

Decidiamo dl effettuare il percorso totalmente in Italia, ed

una violenta grandinata cl accoglie in autostrada, rallentandoci, ma

ne usciamo indennl aI casello dl Ceva. Proseguiamo poi per Ormea,

Col dt Nava, Colle del San Bartolomeo, poi a destra Per Ia CoLLa

droggia scendiamo a Carpasio e Montaldo, risaliamo per la Valle Ar-
gentina a Hollni dl Triora ed alla CoIIa Helosa (15{0 m) che raggiun-
giamo alle L8:20 mentre sta plovigglnando. Sotto di noi si adagia il
Lago Tenarda, bacino artlflclale che purtroppo è a capacltà rldotta
per la mancanza di precipltazloni lnvernali.

Ltlndomanl ci accoglle un pallldo sole ed lnlzlamo 1I cammino.
Dopo un percorEio automobllistica di un kilometro clrca, prendiamo iI
irSentiero degll Alptnttr, cosl chlamato da chi Io tracclò negll annl r30.

Ne rimangono ancora le vestigia alle falde del l{onte Pietravecchia:
brevi gallerie, tratti scavati nella roccla e parapettl a protezione
dei trattl più ripidi.

Poi Eallamo i tornanti deUa Gola delltlncisa, fra il Honte To-
raggio ed il Honte Pietravecchia, mentre nuove nebble sl stanno
fornando sul rillevl e, raggiunta Ia Gola dell|lnclsa (1585 m), confine
fra Italla e Francla, ammiriamo una rara fioritura di Peonla.

Intanto Ie nebble sl stanno ulteriormente addensando e deci-
dlamo a malincuore dl abbandonare Ia salita aI Honte Toraggio. Aggi-
riamo iL Monte Pietravecchla per il versante francese, meno ripido,
ammantato dl boschi e prati costellatl da una mlrlade dl florl, pas-
siamo per il Passo del1a Valletta (1918 m)r ridiscendiamo sul versan-

Monte Toraggio
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te italiano per strade militari e ritorniamo alle auto.
Torniamo alla CoLla Helosa e i gestori dellialbergo ci consi-

gliano di passare da Brlga Harlttima e Col di Tenda, con risparmio
di circa {0 kilometri. Facciamo cosl, ripercorriamo in auto Ia strada
gia fatta, passiamo sotto al Monte Gral ed alla cina di Marta, e
tocchiamo Ia Bassa di Sanson (1585 m) dove giriamo a sinistra en-
Èrando in territorio francese. La strada è sempre in terra battuta,
prima stretta poi plù larga, fra foreste, fino a N6tre Dame des Fon-
taines (853 m): 25 km dalla Colla Helosa. Ora siamo nuovamente
sullasfalto e con percorso plù agevole tocchiamo Briga Harittlma,
San Dalmazzo dI Tenda, la frontlera ltalo-francese, passlamo per Cu-
neo ed alle 18, a Torino, con un arrivederci ci salutiamo.

Ettore Brlccarello

8/9 settembre - Uia di Ciamarella
Escurslone ottlmamente coordinata con ritrovo del parteclpantl

aI Plan delLa Mussa. Partiamo alle 16:30 lmboccando la comoda nulat-
tiera che sl dirige verso 11 Canalone dell.e Capre e prosegue oltre
iI Pian dei Mortl ragglungendo la conca del Crot deI Ciaussiné dove
sorge il rifugio Gasta1dl. EsplicaÈe Ie formalità di pernottamento, si
cena e sl stllano I nomlnatlvl di chi vuole partecipare allescursio-
ne aIIUja di Ciamarella e dl chl preferlsce guella aI passo delle
Hangioire: rlsultato = meta per parte.

AIle 22:30 tuttl a letto e sveglla alle 5, pol colazione, prepa-
rativl e partenza. Le prime luci delltalba cl colgono sul sentiero che
scende dal rifuglo aL Pian Glas, dal quale rlsallamo seguendo la cre-
sta morenica slno al ghlacciaio della CiamareLla. Dopo una merltata
pausa, calzati I ramponi, iniziamo a rlsallre ll ghiaccialo compiendo
un semicelchio a slnlstra per evltare una zona crepacciata. Raggiun-
ta Ia parte pianeggiante del ghiacclaio puntlamo a destra verso ll
paretone S.O. della Clamarella, cl togllamo I ramponl e risaliamo lt
pendio sotto 11 filo di cresta sino ln vetta, dal1a quale si può am-
mirare un panorama stupendo dalJ.e Alpi Harittlme a quella pennine.
In vetta sostiamo clrca unrora e poi lnlziamo la lunga discesa diret-
tamente al Pian della Hussa. Lungo iI sentiero lncrociamo i nostri
amici che hanno fatto iI giro da1 Passo del.le Mangioire, ritornando
tuttl insieme aIIe macchine.

Enzo Ferraro

819 settembre - Passo delle Mangioire
NeI pomerigglo deIIS seÈtembre alle ore 16 cl trovlamo al plan

della Hussa e dopo breve tempo in ventun persone sallamo aI Rlfuglo
Gastaldi: domani formeremo due gruppi, uno per salire la Ciamarell.a
e Ialtro per traversare 1l Passo delle Mangioire. Non siamo i soll a
sallre: anche altri hanno le nostre intenzioni, ed aIÈri ancora doma-
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ni si lanceranno con il parapendio; più tardi ci
due amicl.

raggiungono altri

La mattina del 9 settembre partiamo senza fretta da1 rifugio,
dopo co).azione: siamo in undlcl, è una bella giornata e, stando alle
descrizlonl delle guide alpinistiche, iI tragitto sara breve.

Scendlamo verso sud ad attraversare 1I RIo drÀrnas pol risa-
liamo verso il Collarin drArnas. Arrlviamo presso le Rocce Affinau e
gui tracce rosse ci conducono a destra: ll sentiero sl perde, il
cammino ora sl fa meno agevole, costringendocl ad un ampio giro su
pietrame e grossl massi, ed implegando un tempo magglore del previ-
sto. Comunque arriviamo a1 Collarin dtÀrnas (2851 rn), con meravigli.o-
sa vista sulla possente parete del.la Croce Rossa e, su sentieri più
evidenti, glungiamo presso il Lago della Rossa (2?16 m).

Nel suol paraggl un nese prima è stato lnaugurato un nuovo
brvacco, intitolato a san camirlo: dopo una breve visita ammirandolo,
ripartlamo verso iI Passo, affrontando un rlpldo pendio tn discesa
che in breve ci porta al Piani deI Bessanetto. Di qui, in lieve sali-
ta, alle 12:tl0 arriviamo al passo dell.e Hanglolre (2?69 m) dove ci
fermiamo per consumare iL pranzo, mentre iI sole ci riscalda.

Poco prima de1le 14 ripartiamo, scendendo lo stretto canale
settentrionale nella Valle Saulera, poi il vallone sl fa più largo e
arrlvlamo arltÀlpe saurera, sempre seguendo il sentiero marcato con
tracce rosse. Parrebbe ovvio proseguire seguendo il solco vallivo,
ma ora le tracce rosse conducono a lato, accennando anche a risali-
re. sta incominciando a serpeggiare arla dI ammutinamento, ma infine,
con grande gloia der capogita (nilr = che è anche ll reratore dl que-
ste righe), 11 sentlero riprende a scendere: fortunatamente le trac-
ce rosse sono sul sentlero meno rlpldo che scende al plan della
Ilussa verso le grange omonime.

Ad un certo punto tentlamo il colpo di mano: poichè le nostre
auto sono al fondo del Piano ed un sentlerino, non più segnato con
vernice rossa, vl conduce, lo seguiamo sperando. Dopo un attimo di
rrsuspencef, (leggi: sentiero incerto) presso una vecchia baita, arrl-
viamo flnalmente ar Plan derla Hussa, varcando tl torrente a pochl
metri dalle auto.

Sono Ie 15 ed un quarto, e ci salutiamo mentre gia buona par-
te degli amlcl della Clamarella ha concluso ta gita.

Ettore

30 settembre - Laghi di Fremamorta
Ettore è stato lrremovibile. Rltrovo alle 5:301
E cosl fu che partimmo in 18 e finimmo in 4+4 gatti.
Ha procedlamo con ordine.
Come sempre, il Capo aveva previsto tutto, anche il rltiro del-

la chiave del rlfuglo perchè, non sI sa mal, avrebbe anche potuto
piovere. Lui aveva ancora dei dubbi, o delle speranze, ma nella mag-
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gioranza, i nasi incollati ai finestrini, gia, si era insinuata una
guasl certezza che 11 tempo, invece di trrilevarsfr avrebbe scelto di
rrrilavarsirr. Grazie a guesta maggioranza, che assieme aI caffè aveva
previdentemente acquistato Ia cartolina dei laghl, abblàmo potuto,
poi, renderci conto di quello che ci siamo persi.

GiÀ, perchè, pur avendo deciso dl percorrere un tratto maggio-
re in auto sperando in una più lontana schiarita, siamo arrivati
alltultlmo spiazzo giusto in tempo per parchegglare le cingue auto
flanco a fianco, in modo da poter scambiare opinioni ed irnprecazlonl
senza scendere.

Infatti, gia, pioveva .... e ploveva bagnato, anche se gualcuno
si ostinava a consultare barometrl da polso e da tasca. Molto sen-
tlte, poi, le rlamentazionir di Pier che il. giorno prima aveva fatto
Iavare la nacchinal

E aspetta e spera .... e spera e aEpetta, finchè Sergio, stufo
di sentire le sue donne parlare delle varle tonalltà di bleu di moda
questo autunno ha declso: rrBastal Tornlamoln

A quesÈo punÈo, Ìa slÈuazlone vlene presa ln mano da Pranco.
Alla rrCaval si può manglare allascluttot Le chiavi non le ha, ma for-
se .... se trova la viclna che ne tiene un palo .... Dà le coordlnate
ed i1 vla .... Bèr lui, deve esserEl scozdato Iindirlzzo perchè noi
guattro gatti nLa Cavarr Iabblamo trovata, ma degli altri neanche
Iombra.

E aspetta e spera ... allo scoccare dei clodici rintocchi cl sia-
mo messi a tavola sotto 1l portlco, anche perchè gU altrl { gatti
(gambe 16) avevano ormal intonato un coro tuttraltro che a bocca
chiusa.

Grazle, sorelle P., rrLa Cavan cI
Dei laghl ne rlparleremo.

è piaciutal

Anita +A+C+P

13114 ottobre - Monte Procinto ... la via ferrata
Lasclato II resto deI gruppo aUe pendicl de1 monte Proclnto,

Ia nostra plccola comitlva (6 elementl) si appresta ad fiattaccaren la
ferrata che porta ln vetta al medeslmo.

La nostra àscesa comincla con una scaletta in acciaio alta
3i4 metri posta ln verticale. I1 prlmo a partlre è don Plero che,
senza il disturbo dell'lmbragatura, ct atacca subito facendo cosl
perdere Ie sue tracce quasi subito.

Pochl metri dopo essere partiti due componentl della comitiva
desistono e tornano indietro (erano senza imbragatura). In 25min ar-
riviamo in cima (ritroviamo don Piero) e possiamo amrnirare finalmente
iI panorama che fino a quel momento non avevamo potuto gusÈare per
via della verticalttà della ferrata.

In cirna facclamo conoscenza con un signore che ci elenca i no-
mi delle cime che circondano la nostra vetta e scattiamo Ie foto dl
rito.
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Dopo un attimo di raccoglimento e di preghiera rltorniamo Eui
nostrl passl e In circa 30mln slamo alla base del monte e da questa
in 2Omin raggiungiamo il resto del gruppo.

Pierfranco

13114 ottobre - Monte Procinto ... gli altri
Sotto un clel grlglo e un po' novembrlno
un piceoJ.o gruppo attendeva un pulmino
per partir, questa volta verso Ie Apuane
e vedere cosl altre montagne.

Eravamo, a dlr vero, pochi ma buoni
e glunti a1 mare, i nostrl scarponl
facevano un eftetto strano
sulla sabbia de1 ...rtnare nostranoi.

Ha solo 11 mare a noi non bastava
perchè il monte Procinto ci chiamava
e cosl tra noltl bel castagnetl
cominciammo a salir sudatl ma lieti.

Lassù ci attendeva un bel rifugetto,
unrottlna cena e un comodo letto
1l tutto condlto da gran cortesla
e un fresco vlnello cl portò allegria.

Un sole radloso cl dlede lI buon dl
e tutti attrezzatl partlmmo da ll
alcunl per roccla e altrl per pratt
arrlvammo alla meta felicl e accaldatl.

Dalla veÈta 1o sguardo spazlava Iontano
sui marl, sul montl, su1 lago e sul plano
ma giù cI attendeva il nostro pulmino
per rlportarcl purtroppo a Torlno.

Cosl raccogliendo porclnl e castagne
dovemmo lasciar queste verdi montagne
ed ecco cl accolse lungo 11 sentlero
del nostro autista 1l sorrlso sincero.

Ha il grazle plù grande no1 1o dobbiamo
aI nostro Cesare, capogita sovrano,
sempre dlsposto, attento, cordiale
perchè ... le sue gite non finiscano male.
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21 ottobre - Monte Tovo
Verso le ?:00 si parte per Foresto di Borgosesia; qui giunti,

prima di iniziare Ia nostra gita, andiamo nel piccolo cimiEero per re-
citare insieme una preghiera a ricordo di Don Ravelli.

Ci lncamminlamo poi per un comodo sentiero che sviluppandosi
allrombra di castagni e faggi, cl conduce in circa 1:30 ore allaltare
costruito con le rocce di tutti t Honti drltalia,

Verso Ie 11:00 inizia iI momento più bello e commovente di que-
sta glta un pot particolare: durante la Santa Hessa vengono rlcor-
dati i soci di tutte le sezioni della Giovane Hontagna che sono mor-
ti sulLe nosÈre montagne.

Al termine della celebrazione eucaristlca, pranziamo e poi fac-
clamo ritorno a Foresto, dove cl trattenden unrabbondante razione di
castagne arrosto offerte dagli amici del CÀI.

Per guesto, ma soprattutto per lrinvlto rivolto aIIa Giovane
Montagna di vivere un momento cosl lntenso a pochi giorni dalla fe-
sta del.la commenorazlone dei defuntl, un ,rgrossorr grazie agli amici
de} CAI di Borgosesia.

Carola e Marta

Omelia della Messa
Su al bivacco Comlno, nel Hasslcclo del H. Blanco, ctè una leE-

tera che un papa scrisse, ndopo[, a suo figllo dl 20 anni - non im-
porta dl dove nè su quale monte sia caduto: rrOra che tutto si è
compiuto, te 1o posso dire: iI Signore sceglie pochisslmi: i Santi,
folli di carltà, 1 Mistici foltt di amore e qualche vero Poetal e voi
alpinisti slete poetl a modo vostrorr. E allora bisogna essere un por
santl, un por mlstlcl, un pot poeti per ndlalogaretr con la montagna,
per saper leggere in questo stupendo llbro della Creazlone. perchè
anche questo è rfar montagnart: sostare sltenziosl e contemplare
questa stupenda cattedrale attorno a nol, una catena di montagne
come abslde, in alto una cupola meravlgllosa, iI cielo, al centro una
lampada sfavillante, i). sole, per la notte una più tenue, la luna, a
mlriadl come candele votive, le stelle, come pavimento un tappeto
erboso placevolmente ondulato, come ornamento tantl fiori profumati
e belli, come musica, il mormorio deÌ vento, ll gorgogltare di un ru-
scelletto, 1o scroscio di una cascata... E qui si avverte la presenza
di Diol Di guel Dio che |tama passegglare sulle clme dei montltr, rrsono

Sue Ie vette dei montirr...
AIla capanna Vallot, su di unranta dl ferro, scritto a pennarel-

1o ormai sbladito dal sole e dalle tormente, si legge: nles monts
sont les trottolrs de Dieurt. E' stato certamente uno un por santo,
un po' mistico, un por poeta a scriverlo. E qui si avverte La presen-
za di Dio, dicevo, di quel Dlo che ama passeggiare sulle cime dei
monti, per contemplare, con ammirazione, quanto la Sua mano creatri-
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ce ha saputo distribuire in ogni angolo del1a montagna. E' Lui che
Iha messa su con gusto, e sl preoccupa ad ognl variare dl staglone
di arredarla e arricchirla con generosita; con soddisfazlone ce la
presenta e con gioia la mette a nostra dlsposlzione. Qul diventa più
facile lincontro con quel Dio che non abita solo in templi fattl da

mano druomo. Spontanea sgorga la professlone dI fede in Colul rrche è

Padre onnipotente, Creatore e Signore del clelo e deLla terrarr. Più
sentita sale dal cuore la gratitudine a Colui che è per ciascuno dl
noi sommo Benefattore. E' più belLo cantare ln faccia al sole, nella-
mlcizla e nella rlconoscenza a1 Datore dI ognl bene. E' plù facile en-
trare in comunione con la creazione, capirne iI messagglo, scrutarne
I segnl e vlverli crlstlanamente. Se faremo nostra la voce del montl
sara. anche più faciLe capire il signlficato dl questo lncontro e Ia
benedlzlone di questl ceri che arderanno sulle tombe del cadutl per
Ia montagna. Qualcuno sara spento, chi un por prima, ch1 un pot dopo
da un sofflo dl vento, altr1 arderanno slno aUa flne, e ln questo
vediamo significata Ia nostra eslstenza terrena. Ha iI cero acceso è
anche simbolo di fede, che deve sempre essere alimentata. Infatti 11

cero è stato acceso nella cerimonla del nostro battesimo, e sara
ancora acceso, come ultlmo saluto per nol, quando chluderemo la no-
stra giornata terrena.

Ai pledi del Nanga Parbat, dove solltamente venlvano postl I
campi base, crè un cippo dl pletre con una lapide voluta dai compo-
nentl della spedlzione tedesca a rlcordo dl un amico caduto: trT1 rln-
graziamo, Signore, che A. Drexel era del nostrl. A rnaggior ragione Ti
ringraziamo ora che A. Drexel è ancora del nostrl, perchè chi ritor-
na a Dlo, rlmane della famlglla...tr.

Se non è fede questa...
P. Onorato

25 novembre - Santa Messa al Monte dei Cappuccini

Al socl che domenlca 25 novembre sl sono avventuratl flno In
cima al Honte del Cappucclnl, Torino ha offerto uno spettacolo di
tetti spolverati di neve che non si gustava plù da troppo tempo, e
che si spera sia di buon ausplcio per limminente stagione sciistica.

Dopo la S. Hessa ln commemorazlone del defuntl della nostra
Associazione, celebrata da Padre Onorato, ci sI è come di consueto
rlunlti per la premiazione dei fedelissiml alla Glovane Montagna. E
poi saluti, racconti, incontri, in un voclare che era un vero e pro-
prio frastuono (sarà che alcunl non giovanlssimi socl cl sentono po-
chino, o sara solo Ia concitazione e ltentusiasmo per i vecchi amici
rltrovati?).

Infine trasferlmento quasi in massa a Plobesi, per il pranzo da
Haddalena.
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SERATE IN SEDE
Giovedi 20 settembre

Per una serata televisiva normalmente non andiamo alla GH,
però unteccezione sl può sempre fare, soprattutto quando il program-
ma è frutto dellimpegno dei nostri soci. Cosl con una videocassetta
ed un vldeoproiettore noleggiato per loccasione, abbiamo potuto am-
mirare i momenti più belli del viaggio ln Selva Nera compiuto a mag-
gio. Fare un paragone con Ie classlche serate di dlapositive mi sem-
bra fuori luogo per levldente condizionamento che ci deriva dall.rabi-
Èudine alle immagini televlsive. Una ripresa amatoriale presenta tut-
te queLle limitazioni che sullo schermo di casa non vedlamo. Resta
però Ia spontaneità dt chl ha reglstrato le immaginl più caratteri-
stiche senza programmare nulla; a questo proposlto I presenti hanno
apprezzato la lunga sequenza del nlmo mascherato che intratteneva i
passantl su di una piazza.

Approfittando de1 videoprolettore è stata presentata anche
una cassetta sullOberland Bernese, ricca di sequenze di sci ln fuo-
ripista e di numerosl pr5m! piani.

.In coda sono stati rlproposti I servizl traÈtl dai telegiornali
dl tnamma RAII sullimpresa dl Va]erlo Bertogllo sul Cervino. Immagini
ben diverse dalle precedenti per la disponlbilità di mezzl (riprese
dalUe]lcottero) e dl esperlenza professlonale. Comungue con questa
appendice tutti abbiamo potuÈo ammlrare Valerio come se fossimo
stati al suo flanco durante la sua impresa.

Per Ia serata ricca e fantaslosa ringraziamo gll autori, e in
partlcolare Glovanna Bonfante per le rlprese in Selva Nera, Baffert
per quelle in Oberland, Giorgio per la prenura dlmostrata nel procu-
rare il vldeoproiettore e Ia cara vecchla RAI che in questo caso si
è dimostrata allialtezza della sltuazione.

Alberto Guerci

Giovedi 25 ottobre
Che lÀfrica sla per Harco un qualcosa di caro e prezloso a

cui tiene molto lavevamo gIà capito dalle proiezioni che ci aveva
presentato ln passatol che L'Afrlca, o megllo quel frammento del con-
tlnente nero dal nome Etiopla, stia dlventando importante per la G.H.

1o si è capito dalilaffluenza di pubblico alla sua serata dl diaposi-
tive. Anche chi scrive è rimasto partlcolarmente preso da quel fa-
scino che traspare dalJ.e Immagini dl un paese cosÌ selvaggio e cosl
intatto. In un precedente commento ad altre lmrnaglnl sullÀfrlca ave-
vo splegato linteresse per quella terra come dlretta conseguenza di
un ancestrale richiamo delluomo per quella che fu, con ognl probabi-
lita, la sua culla su questo planeta. Ancora oggl rltengo proponlblle
guesta ipotesi per spiegare almeno in parte linteresse che sempre
Ie foto dei vari voltl dl quel continente suscitano nello spettatore.
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La natura meravigliosa di quei luoghi traspare da miÌl.e aspet-
ti: I colori sempre brlllantl, la fauna eosl varia e rlcca di specie,
la flora in buona parte Èrncora intatta e poi i vo1ti, I visi della
genÈe che trascorre la lesistenza. In questi volti si legge chiara-
mente una sicurezza di vita che deriva non dal benessere o dalla
tranquillta, ma dalla certezza nel domanl, la certezza dl un futuro
sempre migllore per luomo. Illusioni? Forse sI per noi europci abi-
tuatl ad orlzzontl di pessimlsmo e dl rassegnazione. Ma per loro e

per ltÀfrica tutta iI credere nel futuro a la forza che li spinge a
vlvere, forse negllo di nol.

Un grazie a Harco per avercl fatto trascorrere laggiù unrora
indimenticabile.

Al.berto Guerci

Lrassemblea Sociale è convocata per
Cìiorzeell 1fì dènn-'lo 1q

alle ore 21:15 presso la sede sociale dl Via S.Ottavio 5

per deliberare e discutere sul seguente
ORDINE DEL GIORNO

1) Relazione del Presldente
2l Esanre bllancio consuntlvo 19 89,/199 0

eonseguentl
3) Eaame bilanclo preventlvo 1990/1991
4) Quote sociall

e deltberazioni

IL PRESIDETITE

Nel Consiglio del 5 novembre sl è parlato prlncipalmente dl gi-
te soclall, lmpostando 11 calendarlo dellattivltà 1990,21991.

Il Consiglio del 26 novembre è stato dedlcato ad un approfon-
dlmento pacato e sereno suI probleml della nostra Sezlone derlvantl
da una presa di poslzi.one del nosÈro Presidente. Poi sl è approvato
il Calendario Gite e il Bllancio Consuntivo e Preventlvo da sotto-
porre allassemblea del soci.

sT^tTtEo socr,àLB
Il Consiglio Centrale della Giovane Montagna come da comunica-

zione del Presidente Centrale Pesando ha approvato, nella sua ulti-
ma riunione a Verona i1 13 ottobre, iI nostro Regolamento Sezionale.

Prossimamente verra stampato e inviato a tutti i soci.

c)1
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QUOTE SOCIALI 1991

11 Consiglio Sezionale ha dellberato dl proporre lI seguente
aggiornamento delle quote sociali per ltanno 1991:

Ordinari:20.000Lit
Aggregati:8.000tit

Er gia possibile effettuare il pagamento, con riserva, dovendo
il suddetto lmporto essere sottoposto ad approvazione da parte
dellassemblea dei soci convocata per iI 10-01.-1991, come da avviso
a parte.

PULIZIA DELLA SEDE
AAA. Cercasl incarlcato per La pulizla della sede. Offriamo tre

settimane dl soggiorno estivo al rlf. Natale Revig1io.

VITA SEZIONALE
Lutti:

Er mancata Ia Mamma del soclo Gino Bllardo: a lul e famlliari le
condoglianze della sezlone.

Er mancata Ia sorella di Giulia Faccio Fassone: la sezione tut-
ta si unisce al suo dolore.

Nei primi glornl di dlcembre è mancato a Genova Car1o Traver-
so, un amico, un amico carlssimo.

Sln dal primi anni dello Chapy Ia sua accogliente ordinatisslma
casetta era sosta obbligata per tanti dl nol, per un caffè, per un
grappino, ma soprattutto per una slmpatica chiacchierata su tantl
argomentl, in sempllcltà e con tanta spontanea amlcizia.

Inutile dire che nel futuro, allo Chapy, qualcosa ci verra a
mancare, ma serberemo sempre in nol 1l ricordo dl un uomo buono e
schietto.

ÀI figlio ed alla nuora le più vive condoglianze della sezione
di Torino della Glovane Montagna e quelle personall dl tanti soci di
Torino e di altre sezioni.
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